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FASE 1 

Obiettivo
L’obiettivo che ci si pone è quello di valutare i problemi connessi alla messa in sicurezza di una strada in ambito montano, la SR203, di esclusiva competenza di Veneto Strade SpA. In questa fase del lavoro si definisce il confinamento del tema come declinazione delle problematiche connesse alla Strada Agordina 203 ed esplicitazione dei sottotemi tenendo conto del contesto territoriale, e del quadro normativo.
Dopo aver ascoltato gli interventi introduttivi degli attori presenti alla tavola rotonda, abbiamo individuato 4 principali tematiche connesse al tema dell’infomobility:

· Sicurezza

· Gestione

· Pianificazione e Ambiente

· Programmazione
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Confinamento
1. SICUREZZA

Contesto del territorio molto variabile a seconda del tema indagato. Può variare da pochi metri del bordo stradale fino allo spartiacque del bacino idrogeologico.

Contesto normativo: DLgs 285/1992 (codice della strada), DPCM 21/02/2000 (Trasferimento alle regioni delle competenze in materia di viabilità)
a. Monitoraggio dell’incidentalità stradale

b. Classificazione della rete per cause incidentali

2. GESTIONE DELLA RETE STRADALE

Contesto del territorio limitato a pochi metri planimetrici del bordo stradale. 

Contesto normativo: DLgs 285/1992 (codice della strada), DPCM 21/02/2000 (Trasferimento alle regioni delle competenze in materia di viabilità), L. 81/08 (Testo Unico in materia di sicurezza sul lavoro), L. 494/96 (Normativa sulla sicurezza dei cantieri), Libro verde Mobilità urbana, Libro Bianco “Sviluppo tecnologico e sistemi di trasporto intelligenti”
a. Monitoraggio dei flussi di traffico

b. Monitoraggio delle caratteristiche fisiche della strada

c. Monitoraggio di elementi in adiacenza alla sede stradale

d. Monitoraggio cantieri stradali

e. Monitoraggio dei sotto servizi (reti enel ,gas, ectc…)

3. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E QUALITA’ AMBIENTALE

Contesto del territorio molto variabile a seconda del tema indagato in relazione agli effetti del fenomeno studiato.
Contesto normativo: L. 183/89 (difesa del suolo), RD 3267/1923 (Vincolo Idrogeologico), Dlgs 42/2004 (Codice dei beni paesaggistici e ambientali), Dlgs 152/2006 (Testo unico ambientale), LR 11/2004 (Legge regionale in materia urbanistica).
a. Analisi degli strumenti pianificatori legati al tema della mobilità

b. Vincoli e tutele paesaggistici e 

c. Analisi degli impatti dal traffico veicolare

4. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI 

Prevedere la partecipazione e consultazione dei procedimenti e delle decisioni sugli interventi 

a. Manutenzione straordinaria

b. Adeguamento viabilità

c. Compensazione del rischio


Contesto del territorio molto variabile a seconda del tema indagato in relazione agli effetti del fenomeno studiato.
Contesto normativo: Dlgs 152/2006 (Testo unico ambientale), Dlgs 163/2006 , Dpr 554/99
Norme
· D.L.vo. 30 aprile 1992 n. 285 “Nuovo codice della Strada” e s.m.i in particolate art. 14;

· Piano di assetto idrogeologico dell’Autorità di Bacino;

· PAT (Piano di Assetto del Territorio) e PI (Piano degli Interventi) dei Comuni interessati;

· PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale);

· D.M. 1/6/2001, n. 3484 “Catasto Strade”;

· Direttiva Europea 2000/60/CE (Direttiva Europea quadro sulle acque);

· Direttiva Europea 92/43/CE (Direttiva Europea Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche);

· D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;

· “Linee guida” - Piano Nazionale Sicurezza Stradale, 2000.
· “Piano nazionale sicurezza stradale (PNSS)”- L. 144/1999

· “Azioni prioritarie”, PNSS, 2002.

· “Linee guida per le analisi di sicurezza stradale” - Circ.Min. LL.PP. 8/06/98 n°3699.
· Normativa Comunitaria ed Internazionale su SIC e ZPS

· Normativa sui Parchi

Territorio

La SR203 attraversa tutto il territorio agordino della provincia di Belluno, situata nell’area nord della Regione Veneto. Si tratta di una strada di fondovalle che collega la Val Belluna con le zone turistiche di Agordo, Alleghe, Falcade, Arabba, la Val Fiorentina, considerate aree di attrazione sia per attività sciistiche invernali sia per attività escursionistiche estive. L’arteria viaria attraversa diversi centri urbani minori come Cencenighe Agordino, Taibon, Caprile, e attraversa in direzione sud-nord il territorio del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi, seguendo per la maggior parte del suo percorso il fiume Cordevole. Si tratta di uno dei pochi casi di valli alpine strettamente connesse alle valli laterali circostanti  con un considerevole numero di valichi alpini (ben 10 !).
Figura seguente:
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FASE 2

Analisi della domanda informativa

1. SICUREZZA


Monitoraggio dell’incidentalità stradale

· Cause

1. Esterne (caduta massi, attraversamento animali e pedoni, slavine, esondazioni, condizioni meteo, ecc.)

2. Dovute alle caratteristiche della strada (geometria, manto stradale, traffico pesante, incroci pericolosi, erosione della strada da parte del torrente, ecc.)

3. Dovute al comportamento del conducente (alcool e droghe, eccessiva velocità ecc.)


Classificazione della rete per cause incidentali

2. GESTIONE DELLA RETE STRADALE

Monitoraggio dei flussi di traffico

· Flussi legati alla viabilità feriale e ordinaria (trasporto pubblico locale, lavoro, scuole, servizi, traffico pesante, commerciale, ecc.)

· Flussi legati alla mobilità festiva e turistica (legata alla stagionalità e a eventi)


Monitoraggio delle caratteristiche fisiche della strada

· geometria (longitudinale e trasversale)

· classificazione funzionale e amministrativa

· manto (tipo, stato, usura)

· guardrail

· marciapiede

· piste ciclabili

· banchine

· piazzole di sosta

· innesti e attraversamenti

· strettoie

· segnaletica orizzontale e verticale


Monitoraggio di elementi in adiacenza alla sede stradale

· segnaletica pubblicitaria

· alberature

· sfalcio delle sterpaie

· illuminazione

· edifici e pertinenze

· opere di contenimento

· gradevolezza (paesaggio)

· caratteristiche panoramiche.


Monitoraggio cantieri stradali


Monitoraggio dei sotto servizi (reti enel ,gas, ectc…)

3. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E QUALITA’ AMBIENTALE


Analisi degli strumenti pianificatori legati al tema della mobilità

· Pianificazione dei trasporti

· Pianificazione urbanistica territoriale (PAT, PTCP, PTRC, Piani di area vasta, PAI)

· Pianificazione di settore (Attività produttive, Attività estrattive, Politiche Energetiche, ecc.)

Vincoli e tutele paesaggistici e ambientali (Natura 2000, Aree Protette, Dlgs 42/2004, Vincolo Idrogeologico, Vincolo forestale, ecc.)


Analisi degli impatti dal traffico veicolare

· Inquinamento da NOx

· Inquinamento PM10

· Inquinamento CO2

· Inquinamento da benzene

· Inquinamento acustico

4. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI 

Prevedere la partecipazione e consultazione dei procedimenti e delle decisioni sugli interventi 


Manutenzione straordinaria


Adeguamento viabilità


Compensazione del rischio

Sintesi dei contributi di alcuni attori della conferenza introduttiva

A titolo di sintesi della tavola degli attori si riportano le principali keywords scaturite dal dibattito così come ricostruite dai gruppi di lavoro:
Ass . Curto  (Sicurezza comune di Feltre)

- Traffico su gomma principale modo

- Inserimento viabilità in territorio montano ad alto rischio

- Alcol

- Alto costo realizzazione infrastrutture in ambiente montano

- Vincoli paesaggistici ed  impatto nel territorio montano delle opere

- Neve (attrattiva turistica ma problematica per la mobilità)

- Stagionalità del traffico in relazione alla popolazione residente

- Fattori economici e sociali legati alla mobilità (attività commerciali, punti di ritrovo…)

- Mobilità e industrie

- Gestione ottimizzata di infrastrutture e flussi

- Effetto della normativa nazionale

- Carenza scambi intermodali 

- Necessità, volontà di ridurre numero di incidenti

Ing. D’Agostini –Veneto Strade

- Rischio idrogeologico

- Mancanza viabilità alternativa

- Difesa da fattori esterni che generano il pericolo maggiore sulla strada (frane, animali …)

- Frequenza accadimento eventi pericolosi in relazione alla loro causa scatenante

- Carenza di azioni manutentive

- Gestione amministrativa delle strade (amministrazione e concessioni)

- Catasto terreni adiacenti al confine stradale

- Problematiche di sistema e problematiche locali

- Veneto strade, compartimento di Belluno quali vantaggi o oneri

- 2001 federalismo stradale

- Mancanza di integrazione tra i diversi attori gestori 

- Struttura del catasto

- Manutenzione del catasto

- Gerarchia stradale ( collegamenti vallivi ed intervallivi)

Ing. Grazioso Piazza

· Mobilità e viabilità

· Gestire o condizionare la mobilità 

· Decreto RONCHI- Mobility Manager

· Trasformazione della mobilità

· Localizzazione del dato – approccio geografico o lineare

· Monitoraggio dei flussi di traffico: tecnologie e dati disponibili

· Valutazioni qualitative e quantitative

· Mobilità legata ad attività di manutenzione sulla strada (cantieri stradali)

· Modello topologico della rete stradale

· Modelli di simulazione del traffico

· Percezione dell’utente relativa all’infrastruttura (tempi di percorrenza, percezione visiva…)

· Fonti dati incidentalità 

· Interazione utente strada: geometria e funzione di guida della strada ( se la strada è stretta si va piano!)

· Esperienze e progetti

Vice commissario Antonetti

-Frammentazione territoriale e spopolamento 

-Crescita della mobilità a causa di servizi  distribuiti sul territorio

-Mezzi pubblici usati solo da studenti

-Differenza tra circolazione urbana ed extraurbana, tipologie di flusso

-Difficile gestione dei flussi a causa dell’estrema variabilità stagionale

-Relazione mobilità ed attività commerciali-concertazione e meccanismi di ascolto sociale

-Dispositivi di identificazione delle istanze che emergono dalle comunità locali

-Tavolo di attori sulla sicurezza

-Ripercussioni sulla strada rispetto a ciò che accade vicino

Tempesta

-dimensione sociale

-aspetti economici politici sociale

-utente e consuetudini- portatori di interesse

-difficoltà nella programmazione dei flussi

Ing. Marica Faccinetto

-monitoraggio sistematico e manutenzione
-disponibilità di un quadro di riferimento complessivo necessario per l’individuazione delle priorità

-classificazione della rete stradale

-priorità di intervento

-indice di rischio

Definizione dei portatori di interessi e di diritti
I portatori di interessi e di diritti sono i soggetti coinvolti dagli effetti di una data iniziativa economica o progettuale.

Nel caso di un’infrastruttura stradale sono coloro che si occupano attivamente della gestione e manutenzione, ovvero che sono coinvolti nei procedimenti amministrativi finalizzati agli interventi di miglioramento della qualità della funzione dell’infrastruttura, del miglioramento della qualità ambientale o della mitigazione del rischio.

Sono inoltre i soggetti fruitori dell’infrastruttura o tutti coloro che a vario titolo hanno diritto che l’infrastruttura assolva alla propria funzione in maniera efficiente e sicura, siano essi in forma singola, associata, ovvero organismi rappresentativi delle comunità locali.

Mappatura degli attori

METODO PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI ATTORI COINVOLTI

A partire dall’individuazione delle problematiche principali e dei sotto-temi, è possibile individuare per ognuno di essi tutti i possibili soggetti coinvolti a vario titolo secondo le categorie di portatori individuate e definite poco sopra.

ELENCO DEGLI ATTORI

· Forze dell’ordine (Polizia, Carabinieri, Vigili Urbani)

· Veneto Strade, Regione del Veneto

· Enti Locali (Comuni, Provincia)

· Prefettura

· Corpo Forestale dello Stato (guardiacaccia, settore faunistico)

· Aci, Vigili del Fuoco

· ARPAV, Centro Valanghe di Arabba

· Autorità di Bacino dei fiumi dell’Alto Adriatico

· BIM Piave

· Comunità Montane

· Cittadini

· Società di trasporto pubblico locale

· Operatori economici
· Attività produttive

· APT (enti promozione turistico-territoriale)

· Albergatori, ristoratori, gestori impianti di risalita

· Agenzie specializzate in pubblicità stradali

· Soggetto gestore del trasporto rifiuti

· Consorzi di bonifica

· Agenzia del Territorio

· Aziende Sanitarie ULSS

Matrice Attori/Domande

La matrice attori/domande, frutto del contributo di tutti i gruppi di lavoro, è di seguito riportata:

	Attore
	Calendario manifestazioni
	Flussi
	Monitoraggio incidenti
	Percorribilità
	Rischio idrogeologico
	Qualità ambientale
	Rischio meteo
	Servizi accessori alla viabilità
	Caratteristiche strutturali della strada
	Caratteristiche dinamiche - segmentazione dinamica (Cantieristica e manutenzioni)
	Rischio di eventi accidentali incendi
	Caratteristiche amministrative, catastali e demaniali
	Monitoraggio eventi occasionali
	 

	Veneto Strade SpA
	X
	x
	x
	X
	X
	x
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	13

	Pubblica sicurezza: VVFF, Corpo Forestale dello Stato, Protezione Civile
	X
	x
	x
	X
	X
	 
	X
	 
	 
	X
	X
	 
	X
	9

	Regione ,Enti Locali,  Comunità Montane;
	X
	x
	x
	X
	X
	x
	X
	 
	X
	 
	X
	 
	 
	9

	Cittadini
	X
	x
	x
	X
	X
	x
	 
	X
	 
	X
	 
	 
	 
	8

	Ente Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi
	X
	x
	x
	 
	X
	x
	 
	 
	 
	 
	X
	X
	 
	7

	ASL;
	X
	x
	x
	X
	 
	x
	 
	X
	 
	 
	 
	 
	 
	6

	Società private e associazioni di categoria 
	X
	x
	 
	X
	 
	 
	 
	X
	X
	X
	 
	 
	 
	6

	Corpo Forestale dello Stato (guardiacaccia, settore faunistico)
	X
	x
	x
	 
	X
	 
	X
	 
	 
	 
	X
	 
	 
	6

	rete sottoservizi  BIM e altri
	 
	 
	x
	 
	X
	 
	X
	 
	X
	X
	 
	X
	 
	6

	APT (enti promozione turistico-territoriale)
	X
	x
	 
	X
	 
	x
	 
	X
	 
	 
	 
	 
	 
	5

	Associazioni culturali
	X
	x
	x
	X
	 
	 
	 
	X
	 
	 
	 
	 
	 
	5

	Servizi pubblici di trasporto (TPL -Posta - Rifiuti)
	X
	x
	 
	X
	 
	 
	 
	 
	X
	X
	 
	 
	 
	5

	ARPAV, Centro Valanghe di Arabba
	 
	x
	x
	 
	X
	x
	X
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5

	Turisti
	X
	 
	 
	X
	 
	x
	 
	X
	 
	 
	 
	 
	 
	4

	Genio Civile;
	 
	 
	x
	 
	X
	 
	 
	 
	X
	 
	 
	X
	 
	4

	Scuole;
	X
	 
	 
	X
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	2

	Autorità di Bacino dei fiumi dell’Alto Adriatico
	 
	 
	 
	 
	X
	 
	X
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	2

	TOTALE
	13
	12
	11
	11
	10
	8
	7
	7
	6
	6
	5
	4
	2
	102


FASE 3

Costruzione del disegno strategico e prospetto delle risorse informative necessarie per le domande di conoscenza relative ai temi del rischio
In questa fase ci si concentra sulla domanda informativa e gli attori coinvolti nelle tre tematiche del rischio che ci sono state assegnate. Di seguito è mostrata la matrice attori/domanda relativa. Seguono le definizioni di rischio e il prospetto delle risorse informative legate ai tre temi. Un disegno strategico illustra le relazioni tra le problematiche esaminate e si affronta l’analisi delle relazioni tra le componenti People, Technology e Business.

	ATTORI
	Rischio idrogeologico
	Rischio meteo
	Rischio di eventi accidentali incendi

	Veneto Strade SpA
	X
	X
	X

	Pubblica sicurezza: Polizia sia Stradale che Locale, VVFF, Corpo Forestale dello Stato, Protezione Civile
	X
	X
	X

	Regione ,Enti Locali,  Comunità Montane
	X
	X
	X

	Cittadini
	X
	
	

	Ente Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi
	X
	
	X

	ASL
	
	
	

	Società private e associazioni di categoria 
	
	
	

	Corpo Forestale dello Stato (guardiacaccia, settore faunistico)
	X
	X
	X

	rete sottoservizi  BIM e altri
	X
	X
	

	APT (enti promozione turistico-territoriale)
	
	
	

	Associazioni culturali
	
	
	

	Servizi pubblici di trasporto (TPL -Posta - Rifiuti)
	
	
	

	ARPAV, Centro Valanghe di Arabba
	X
	X
	

	Turisti
	
	
	

	Genio Civile
	X
	
	

	Scuole
	
	
	

	Autorità di Bacino dei fiumi dell’Alto Adriatico
	X
	X
	


Rischio Idrogeologico
[image: image40.png]


Il rischio idrogeologico è dato dall'insieme dei processi morfologici che hanno un'azione fortemente distruttiva in termini di degradazione del suolo e quindi indirettamente nei confronti dei manufatti. Esso comprende tutti quei processi a partire dall'erosione superficiale e sottosuperficiale fino agli eventi più catastrofici delle frane.

Le azioni attuabili in relazione a questo rischio sono fondamentalmente la previsione, la prevenzione e la mitigazione degli effetti.

La previsione, secondo l'articolo 3 comma 2 della legge n.225 del 1992, consiste nelle attività dirette allo studio ed alla determinazione delle cause dei fenomeni calamitosi, alla identificazione dei rischi ed alla individuazione delle zone del territorio soggette ai rischi stessi.
La prevenzione, secondo l'articolo 3 comma 3 della stessa legge, consiste nelle attività volte ad evitare o ridurre al minimo la possibilità che si verifichino danni conseguenti agli eventi di cui all'articolo 2 anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle attività di previsione.
La mitigazione degli effetti distruttivi consiste nella serie di azioni attuate al fine di ridurre il rischio a persone, manufatti e ambiente.
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E’ da considerare inoltre compreso tra i fattori di rischio, il fenomeno del crioclastismo legato soprattutto alla stagionalità e i cui effetti producono frequentemente cadute massi.

Rischio Meteorologico

[image: image42.png]


La meteorologia è una branca della scienze dell'atmosfera che studia i fenomeni fisici che avvengono nell'atmosfera terrestre e responsabili del tempo atmosferico. Lo studio dell’atmosfera è lo studio dei suoi parametri fondamentali e delle leggi fisiche che intercorrono tra essi: temperatura dell'aria, umidità atmosferica, pressione atmosferica, radiazione solare, vento e dei processi fisici che intercorrono tra essi; è uno studio sia sperimentale, che fa largo uso di osservazioni e misurazioni dirette e indirette a mezzo di sonde, razzi, palloni e satelliti meteorologici equipaggiati della necessaria strumentazione, sia teorico, facente cioè uso dell'astrazione propria del linguaggio della fisica matematica  per la quantificazione delle leggi fisiche appartenenti alla fisica dell'atmosfera. 
I due approcci confluiscono nel risultato finale ovvero la creazione, l'implementazione e l'inizializzazione di modelli matematici in grado di ottenere una previsione o prognosi a breve scadenza dei vari fenomeni atmosferici (nubi, fronti, vento, precipitazioni tramite i cosiddetti modelli meteorologici) su un dato territorio (previsione del tempo).
Il concetto di rischio riferito alla meteorologia è relativo soprattutto al verificarsi di eventi di forte intensità e i cui effetti variano in considerazione alle caratteristiche del luogo. 

Rischio Incendi

[image: image43.emf]
L'incendio è un fuoco (o combustione) non controllato che si sviluppa senza limitazioni nello spazio e nel tempo dando luogo, ove si estende, a:
calore, fumo, gas, luce.
Gli incendi rappresentano ed hanno rappresentato da sempre il fattore di maggior rischio per le attività umane e pertanto nel corso dei tempi sono state create metodologie per prevenirli e strumenti per combatterli. In particolare, con l'aumento delle concentrazioni di persone in spazi chiusi o comunque limitati, tipico degli agglomerati urbani e, con l'aumento delle attività potenzialmente pericolose, il rischio incendi è divenuto uno dei più comuni. Per quanto detto la rivelazione incendi è divenuta una necessità primaria per evitare danni alle infrastrutture ed alle persone.

Un incendio può essere provocato da diverse cause sia naturali (autocombustione, fulmini, ecc) che per mano dell'uomo per motivi casuali, leciti o illeciti (fortuito, provocato o doloso).
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Alcuni esempi di causa: fiamme libere, particelle incandescenti (brace), provenienti da un focolaio preesistente (p.es: braciere), scintille di origine elettrica, scintille di origine elettrostatica, scintille provocate da un urto o sfregamento, contatto con superfici e punti caldi, innalzamento della temperatura dovuto alla compressione dei gas, reazioni chimiche in genere.

Rischio sismico
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Il rischio sismico utilizza i risultati dell'analisi del pericolo sismico, includendovi le probabilità di occorrenza dell'evento. Il rischio sismico è stato definito, dalla maggior parte dei propositi governativi, come conseguenze di un potenziale economico, sociale ed ambientale di eventi pericolosi che possono succedere in un periodo specificato di tempo. Un edificio localizzato in una regione di alto pericolo sismico  è a più basso rischio se esso è costruita secondo i principi dell'ingegneria sismica. D'altra parte, un edificio in mattoni localizzato in una regione con una storia di minore sismicità, su un terreno soggetto a frane, può essere a più alto rischio. Si può quindi definire il rischio sismico come il prodotto della probabilità di occorrenza dell'evento sismico e il livello atteso di scuotimento del suolo (magnitudo o accelerazione di picco, pericolosità sismica). 
A ciò andrebbero aggiunti anche un fattore che tiene conto degli eventuali effetti di sito per ottenere l'intensità attesa del sisma e un altro fattore che tiene conto della robustezza della costruzione secondo le modalità di progettazione e realizzazione dello stesso.

Una speciale sottocategoria è il rischio sismico urbano, il quale esamina i problemi specifici delle città. La determinazione del rischio e la risposta dell'emergenza possono essere anche determinati attraverso l'uso di un terremoto simulato.

Prospetto delle risorse informative
	Quadro Conoscitivo Regione Veneto
	Descrizione
	Fonte/Produttore risorsa
	Rischio idrogeologico
	Rischio meteo
	Rischio di eventi accidentali incendi

	c0101011_CTR5000
	Quadro d'unione Elementi CTR 1:5000
	Regione
	x
	x
	x

	c0101021_CTR10000
	Quadro d'unione Sezioni CTR 1:10000
	Regione
	x
	x
	x

	c0101031_CTR20000
	Quadro d'unione Quadranti CTR 1:20000
	Regione
	x
	x
	x

	c0101041_IGM25000
	Quadro d'unione Tavolette IGM 1:25000
	Regione
	x
	x
	x

	c0101051_IGM50000
	Quadro d'unione Fogli IGM 1:50000
	Regione
	x
	x
	x

	c0101061_IGM100000
	Quadro d'unione Fogli IGM 1:100000
	Regione
	x
	x
	x

	c0101070_CTRN
	Carta Tecnica Regionale Numerica 1:5000 e 1:10000
	Regione
	x
	x
	x

	c0101080_CTRR
	Carta Tecnica Regionale Raster 1:10000
	Regione
	x
	x
	x

	c0102010_OrtofotoAIMA1996
	Ortofoto digitali in B/N AIMA 1996
	Regione
	x
	x
	x

	c0102020_OrtofotoIT2000
	Ortofoto digitali colori Compagnia Generale Riprese aeree 2000
	Regione
	x
	x
	x

	c0102030_OrtofotoNR2003
	Ortofoto digitali colori Compagnia Generale Riprese aeree 2003
	Regione
	x
	x
	x

	c0102040_Ortofoto2006
	Ortofoto digitali colori Consorzio TelAir 2006
	Regione
	x
	x
	x

	c0103010_DTM25
	Modello digitale del terreno ris. 25 m
	Regione
	x
	x
	x

	c0103020_DTM10
	Modello digitale del terreno ris. 10 m
	ARPAV
	x
	x
	x

	c0103032_Isoipse
	Isoipse
	Regione
	x
	x
	x

	c0103042_MicrorilievoPianura
	Microrilievo della pianura al metro
	ARPAV
	x
	x
	x

	c0103053_PuntiQuotati3D
	Punti quotati 3D
	Regione
	x
	x
	x

	c0107012_ReteViariaComunale
	Rete viaria comunale (stradario)
	Comune
	x
	x
	x

	c0107020_GrafoStrade
	Grafo della viabilità stradale a livello regionale
	Regione
	x
	x
	x

	c0107030_GrafoFerrovie
	Grafo della viabilità ferroviaria a livello regionale
	Regione
	x
	x
	x

	c0301010_PrecipitazioniMensili
	Precipitazioni mensili
	ARPAV
	x
	x
	x

	c0301020_NumGiorniPiovosi
	Numero giorni piovosi
	ARPAV
	x
	x
	x

	c0302010_TemperaturaMediaAria
	Valori medi mensili di temperatura dell'aria a 2 m dal suolo, minima media  e massima
	ARPAV
	
	x
	x

	c0302020_TemperaturaEstremiAria
	Valori estremi di temperatura dell'aria a 2 m dal suolo
	ARPAV
	
	x
	x

	c0303010_VentoDirezioneMedia
	Valori medi mensili di direzione vento prevalente e dsi velocità vento media
	ARPAV
	
	x
	x

	c0304010_UmiditaMaxMinMedia
	Valori medi mensili di umidità relativa dell'aria a 2 m dal suolo, minima media  e massima
	ARPAV
	
	x
	x

	c0305010_RadiazioneSolareMedia
	Valori medi mensili di radiazione solare globale
	ARPAV
	
	x
	x

	c0401013_SorgentiLoc
	Localizzazione sorgenti
	ARPAV
	x
	
	x

	c0401022_GrafoIdrografia
	Corsi d'acqua - Grafo Idrografia
	ARPAV
	x
	
	x

	c0401031_Laghi
	Laghi
	Regione
	x
	
	x

	c0401063_IntersezIdroLaghiLaguna
	Intersezioni idrografia con laghi e laguna
	ARPAV
	x
	
	

	c0401101_BaciniSottoBacini10Kmq
	Limite dei bacini idrografici e sotto bacini fino ai 10 Kmq
	ARPAV
	x
	
	x

	c0404010_PrelieviAcquaSotterrane
	Prelievi d'acqua sotterranea per tipologia di uso
	Regione
	x
	
	

	c0404020_PrelieviAcquaSuperf
	Prelievi d'acqua superficiale per tipologia di uso
	Regione
	x
	
	

	c0404030_LivelloFalde
	Livello piezometrico delle falde
	ARPAV
	x
	
	

	c0404040_LivelloIdrometrico
	Livello idrometrico
	ARPAV
	x
	
	

	c0501011_CartaLitologicaA
	Carta Litologica 1:10.000 (aree)
	Comune
	x
	
	

	c0501012_CartaLitologicaL
	Carta Litologica 1:10.000 (linee)
	Comune
	x
	
	

	c0501013_CartaLitologicaP
	Carta Litologica 1:10.000 (punti)
	Comune
	x
	
	

	c0501021_LitologiaPro
	Litologia a scala Provinciale
	Provincia
	x
	
	

	c0501031_LitologiaReg
	Litologia a scala Regionale
	Regione
	x
	
	

	c0502012_CartaIdrogeologicaL
	Carta Idrogeologica 1:10.000 (linee)
	Comune
	x
	
	

	c0502011_CartaIdrogeologicaA
	Carta Idrogeologica 1:10.000 (aree)
	Comune
	x
	
	

	c0502013_CartaIdrogeologicaP
	Carta Idrogeologica 1:10.000 (punti)
	Comune
	x
	
	

	c0502022_LimitiBacino
	Limiti di bacino idrografico e spartiacque locali
	Provincia
	x
	
	

	c0502032_CorsiAcqua
	Corsi d’acqua
	Provincia
	x
	
	x

	c0502041_BacLaminazione
	Bacini di laminazione
	Provincia
	x
	
	

	c0502051_BaciniArtificiali
	Bacini artificiali
	Provincia
	x
	
	x

	c0502063_Sorgenti
	Sorgenti captate per uso idropotabile
	Provincia
	x
	
	

	c0502073_Idrovore
	Idrovore
	Provincia
	x
	
	

	c0502081_DeflussoDifficoltoso
	aree a deflusso difficoltoso
	Provincia
	x
	
	

	c0502091_InondazioniPeriodiche
	inondazioni periodiche
	Provincia
	x
	
	

	c0502101_Risorgive
	Aree interessate da risorgive
	Provincia
	x
	
	

	c0502122_Isofreatiche
	Isofreatiche
	Provincia
	x
	
	

	c0502133_DirezDeflusso
	Direzione di deflusso
	Provincia
	x
	
	

	c0502141_AreeCarsiche
	Aree interessate da circuito carsico sotterraneo
	Provincia
	x
	
	

	c0502151_AreeFlussiGeotermici
	Aree con presenza di flussi geotermici
	Provincia
	x
	
	

	c0502163_Pozzi
	Pozzi
	Provincia
	x
	
	x

	c0503012_CartaGeomorfologicaL
	Carta Geomorfologica 1:10.000 (linee)
	Comune
	x
	
	

	c0503013_CartaGeomorfologicaP
	Carta Geomorfologica 1:10.000 (punti)
	Comune
	x
	
	

	c0503011_CartaGeomorfologicaA
	Carta Geomorfologica 1:10.000 (aree)
	Comune
	x
	
	

	c0503021_UnitaGeomorfologiche
	Unità Geomorfologiche
	Provincia
	x
	
	

	c0503032_Faglie
	Faglie
	Provincia
	x
	
	

	c0503041_ElemGeomorfologiciA
	Elementi geomorfologici (aree)
	Provincia
	x
	
	

	c0503042_ElemGeomorfologiciL
	Elementi geomorfologici (linee)
	Provincia
	x
	
	

	c0503043_ElemGeomorfologiciP
	Elementi geomorfologici (punti)
	Provincia
	x
	
	

	c0503051_ConiValanga
	Coni da valanga
	Provincia
	x
	
	

	c0503062_ElemVestizione
	Elementi di vestizione
	Provincia
	x
	
	

	c0503070_NumCaveAttive
	Numero di cave attive
	Regione
	x
	
	

	c0503080_VolMaterialeEstratto
	Volume di materiale estratto
	Regione
	x
	
	

	c0503091_CaveAttive
	Localizzazione delle cave attive
	Regione
	x
	
	

	c0503101_CaveEstinte
	Localizzazione delle cave estinte
	Regione
	x
	
	

	c0504011_PermeabilitaLitotipi
	Permeabilità dei litotipi
	Provincia
	x
	
	

	c0507070_RischioErosione
	Rischio erosione 
	ARPAV
	x
	
	

	c0508010_AreeRischioSismico
	Aree a rischio sismico
	Regione
	x
	
	

	c0508020_ArchivioIFFI
	Aree a rischio frane (Inventario Fenomeni Franosi in Italia)
	Regione
	x
	
	

	c0508030_AreeRischioIdraulico
	Aree a rischio idraulico
	Regione
	x
	
	

	c0508040_AreeRischioValanghe
	Aree a rischio valanghe
	Regione
	x
	x
	

	c0601023_SpecieFloraFauna
	Specie della flora e della fauna
	Regione
	x
	
	x

	c0602010_IndPressioneAntropica
	Indice di pressione antropica
	Provincia
	x
	
	x

	c0605011_CategForestali
	Carta Regionale delle categorie forestali
	Regione
	x
	
	x

	c0605021_CategForestaliCI
	Carta Regionale delle categorie forestali a copertura insufficiente
	Regione
	x
	
	x

	c1102011_VincoloIdrogeologico
	vincolo idrogeologico
	Regione
	x
	
	

	c1102070_VincoloForestale
	boschi e foreste
	Regione
	x
	
	x

	c1102100_VincoloSismico
	vincolo sismico
	Regione
	x
	
	

	FONTI AGGIUNTIVE DISPONIBILI
	
	
	
	
	

	Carta della pericolosità e rischio geologico
	Carta della pericolosità e rischio geologico
	Autorità di bacino ADBVE
	x
	
	

	Carta della pericolosità idraulica
	Carta della pericolosità idraulica
	Autorità di bacino ADBVE
	x
	
	

	Carta della pericolosità da valanga
	Carta della pericolosità da valanga
	Autorità di bacino ADBVE
	x
	x
	

	Immagini da radar meteorologico
	Immagini da radar meteorologico
	ARPAV
	
	x
	

	DTM
	DTM 5
	Regione
	x
	
	x

	LIDAR
	Rilievo Lidar Aereo
	Comune Feltre
	x
	
	x

	LIDAR
	Rilievo Lidar Terrestre
	Comune Feltre
	x
	
	x

	Immagini aeree
	Immagini aeree
	Comune Feltre
	x
	
	x

	Immagini aeree
	Ortofoto colori reali
	Regione
	x
	
	x

	Immagini aeree
	Ortofoto falsi colori
	Regione
	x
	
	x

	Immagini aeree
	Ortofoto IT2000
	Regione
	x
	
	x

	Ecosistemi forestali
	Carta Regionale dei Tipi Forestali
	Regione
	
	
	x

	Geomorfologica
	Carta Geomorfologica d'Italia
	Foglio 63 Belluno
	x
	
	

	Immagini satellitari
	Immagini Landsat 5
	Regione
	x
	
	x

	Immagini satellitari
	Immagini Landsat 7
	Regione
	x
	
	x

	Immagini satellitari
	Immagini SPOT5
	Prov.Belluno
	x
	
	X

	DBCS
	Data Base Copertura del Suolo
	Regione del Veneto
	x
	x
	x


Esempi di risorse informative esistenti
1) Immagine radar per la meteorologia (fonte: sito ARPAV)
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2) Carta della pericolosità geologica (fonte: PAI ADBVE)
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3) Carta della pericolosità idraulica (fonte: PAI ADBVE)
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4) Carta della pericolosità da valanga (fonte: ARPAV Centro Valanghe, PAI ADBVE)
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5) Statistiche sugli incendi nel Veneto (fonte: Corpo Forestale dello Stato)
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6) Rete di monitoraggio dei terremoti localizzati dalla rete sismica nazionale di INGV e pubblicati dal database ISIDe. (fonte: Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia)
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Schema del disegno strategico
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People
A titolo di esempio riportiamo la formulazione di esplicite richieste informative a cui il nostro sistema dovrà rispondere.


Esempio 1:
l’attore “Cittadino” in merito al tema “Rischio Meteorologico” vorrà sapere dal sistema quali tratte del tracciato sono soggette a fenomeni meteorologici particolari che stanno influenzando o limitando la percorribilità. 

Esempio 2:
l’attore “Corpo Forestale dello Stato” in merito al tema “Rischio Incendi” vorrà conoscere dal sistema quali aree sono coinvolte o il luogo da dove la segnalazione è partita, la direzione attuale del vento e la prossimità di aree sensibili.

Esempio 3:
l’attore “Veneto Strade, nonché gli Enti Locali” in merito al tema “Rischio Idrogeologico” vorranno conoscere dal sistema qual è lo stato di stabilità e distacco di una parete rocciosa a ridosso della strada, attraverso un sistema di monitoraggio in tempo reale basato sulla misurazione delle deformazioni o delle pressioni e trasmissione dei dati da remoto.
Technology
Rischio Idrogeologico
Interferometria Radar Differenziale da Satellite per il monitoraggio dello spostamento delle frane e degli elementi fisici della strada

TanDEM-X (TerraSAR-X add-on for Digital Elevation Measurement
Utilizza almeno due immagini Radar complesse per derivare informazioni di distanza sfruttando la fase del segnale.

· possibilità di acquisire dati in qualsiasi momento del giorno, incluse le ore notturne;

· grande estensione spaziale fino a 400 x 400 Kmq;

· risoluzione a terra di 20 x 20 mq (i nuovi sensori fino ad 1mq);

· tempo generale di rivisitazione di 35 giorni (oggi anche 16 giorni). 
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Le frane sono fenomeni naturali che spesso hanno luogo in ambienti ostili e remoti, gli ambienti sono caratterizzati principalmente dalla mancanza di infrastrutture tecnologiche che consentano l’alimentazione e la connessione alla rete.

L’obiettivo è quindi quello di costituire una rete composta da un insieme di sensori distribuiti nell’ambiente che cooperano tra di loro allo scopo di rilevare fenomeni fisici.

Questo si può attuare tramite Wireless Sensor Network (WSN), questa tecnologia consiste solitamente in una “stazione base”connessa ad altre reti (gateway) e da un certo numero di sensori wireless (nodi).
[image: image10.emf]
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Tecnologia utilizzata per il monitoraggio di aree soggette a rischio idrogeologico:

Un efficiente sistema di monitoraggio (non solo geotecnico) deve consentire nel tempo di definire:

1. superficie e profondità del fenomeno franoso (volumi in gioco)

2. movimenti in atto e la loro variazione spazio-temporale

3. la dipendenza dei movimenti al mutare delle condizioni meteorologiche e idrauliche

4. l’influenza di fattori esterni non direttamente riconducibili al movimento franoso (es. sismi o microsismi)

Tecnologie:

1) Estensimetri di superficie 

a. a barra-tridirezionale

b. bidirezionale-monodirezionale

c. a filo

2) Estensimetri profondi o multibase 

3) Fessurimetri e Misuratori di giunto

4) Inclinometri

ESTENSIMETRI: strumenti di misura utilizzati per rilevare piccole deformazioni dimensionali di un corpo sottoposto a sollecitazioni meccaniche o termiche
[image: image12.emf]
ESTENSIMETRI PROFONDI O MULTIBASE: Utilizzati sui corpi frana (ma non solo) per controllare i movimenti di un certo numero di punti di misura (multibase quando tali punti sono più di uno), sia in terreni che in rocce. I punti di misura sono installati in modo permanente a profondità definite entro una perforazione.

FESSUROMETRI: (o misuratori di giunto) sono strumenti finalizzati al controllodelle fessure presenti su edifici o di piccole fratture di ammassi rocciosi, rispetto alle quali sono posizionati a cavallo.

INCLINOMETRI: Costituiti da un tubo a sezione circolare con 4 scanalature (guide) entro cui far scorrere i 2 carrelli della sonda inclinometrica. In questo modo viene mantenuto costante l’orientamento.

[image: image13.emf]
Tecnologia utilizzata per il monitoraggio di aree soggette a rischio caduta massi:

DISTOMETRI: distometro consente di misurare manualmente variazioni di distanza tra due punti fissi rappresentati, ad es., dalle pareti di una grossa frattura.
E’ utilizzato su ammassi rocciosi.
[image: image14.emf]image14.emf




Rischio Incendi

Architettura Funzionale, Strumentazioni e Infrastrutture:
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Telecamere Termiche


La telecamera selezionata è la Flir A320, Questa telecamera ha un uso provato e dimostrabile in situazioni critiche, compreso la prevenzione incendi.
La telecamera è integrata in maniera nativa nella piattaforma applicativa Milestone (http://www.milestonesys.it/partners/milestone+solution+partner).

Essa presenta caratteristiche funzionali e tecniche che superano i requisiti richiesti; in particolare vanno in questa sede sottolineate funzionalità quali:
• funzioni integrate di analisi estesa
• funzioni di allarme integrate
• funzione messaggi: la telecamera invia automaticamente risultati di analisi, immagini IR e altro per mezzo di e-mail programmate in funzione degli allarmi
• mascheratura immagini
• filmati MPEG-4 su connessione Ethernet per visualizzare immagini dal vivo su PC a 640x480 con overlay a 60 Hz
• input/output digitali, per allarmi e controllo di dispositivi esterni
• controllo remoto della telecamera
• uscita video composito, compatibile PAL e NTSC
• ottiche intercambiabili, che permettono di implementare diverse strategie di copertura, a secondo delle caratteristiche del territorio e degli obiettivi del controllo
• elevata sensibilità, < 70mK
• estesa capacità di zoom
• design compatto e leggero
• brandeggio
• copertura stainless, a norma per situazioni ambientali critiche
• programmabilità, attraverso kit software di programmazione per la scrittura di un applicativo software personalizzato che consenta di integrare le termocamere FLIR in un sistema di controllo automatico più complesso (per esempio: videocamera, brandeggio motorizzato, centralina metereologica, GPS, ...)

La telecamera consente di avere un’alta risoluzione, per esempio di coprire un’area di 0,7x0, 7 m alla distanza di un Km; l’utilizzo delle ottiche appropriate consente di implementare strategie di copertura che privilegiano la larghezza di campo, per una copertura estesa con una risoluzione leggermente inferiore, ovvero di concentrare il campo con una risoluzione eccellente, a livello di centimetri. 

Si sottolinea infine , in considerazione della costante e veloce evoluzione tecnologica e di prodotto nel settore, l’evoluzione della termocamera Flir che nel breve renderà disponibile una lente telescopica per la termocamera IR FLIR A320, che avrà una lunghezza focale di 76 mm ed un FOV di 6°x4,5°. La risoluzione geometrica sarà quindi pari a 0,32 mrad.

[image: image16.jpg]



Figura 1 – Rilevazione incendio da telecamera termica
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Figura 2 – interfaccia di gestione e localizzazione evento
Telecamere ottiche

Per controllo movimenti: la telecamera selezionata è la AXIS 233D Network Dome Camera, Telecamera PTZ ad alta velocità con sensore Progressive Scan e zoom 35x.
La AXIS 233D è una telecamera di rete a cupola progettata per installazioni di sicurezza complesse.
È dotata di una vasta gamma di funzionalità, tra cui zoom 35x, Progressive Scan, funzioni PTZ veloci, e precise, WDR per prestazioni eccezionali e immagini di alta qualità.
Le telecamere di rete Axis consentono di accedere al video in qualunque momento nonché da qualunque computer e ubicazione. 

La telecamera AXIS 233D fornisce straordinarie funzioni per la gestione degli eventi, che comprendono il rilevamento e la visualizzazione delle immagini di oggetti in movimento in più finestre, ingressi/uscite per la connessione di periferiche esterne (ad esempio relè e sensori per l’attivazione di luci, lo sblocco di porte, ecc.) e buffer per le immagini precedenti e successive al rilevamento degli allarmi. La telecamera AXIS 233D è particolarmente indicata per applicazioni di sorveglianza delicate, quali aeroporti, stadi, porti, zone speciali dove risulta determinante seguire gli oggetti in movimento da grande distanza e visualizzarli con precisione nel dettaglio. Tutte le funzionalità della telecamera sono gestite in maniera nativa nella piattaforma applicativa Milestone.

Le principali caratteristiche sono:
• zoom ottico 35x: Il potente zoom ottico 35x e digitale 12x consentono alla telecamera di ingrandire oggetti piccoli e distanti e persone È possibile rimpicciolire o visualizzare le immagini a grandezza naturale nella posizione standard dello zoom 35x, ottenendo una visione nitida e chiara, ricca di colori e dettagli.
• zoom di area: la telecamera è in grado di utilizzare la funzione PTZ sulla zona desiderata di una scena monitorata. È sufficiente definire una zona per eseguire l’ingrandimento immediato e ottenere la relativa visione dettagliata.
• Qualità di immagine superiore: La funzione EIS (Electronic Image Stabilizer) consente di ridurre l’effetto delle vibrazioni causate dal traffico o dal vento fornendo immagini più nitide. Questa funzione risulta particolarmente utile quando la telecamera è installata in posizioni soggette a scuotimento o vibrazioni, come ad esempio su un palo o vicino a un’autostrada in caso di traffico intenso.
• Funzioni MPEG-4 e Motion JPEG utilizzabili insieme La telecamera offre flussi in formato MPEG-4 e Motion JPEG. È possibile ottimizzare i flussi video in termini di qualità immagini ed efficienza di larghezza di banda configurando la velocità di trasmissione in fotogrammi, il livello di compressione e il formato, e ottenere così velocità di trasmissione massime di 30 fotogrammi al secondo con una risoluzione 4CIF in tutti i tipi di compressione.
• Eccezionali performance di PAN/TILT: L’applicazione della massima velocità di 450º/sec e l’elevata precisione del movimento a bassa velocità di 0,05º/sec consentono lla telecamera di seguire una persona che cammina a una distanza di 400 m e di eseguire la funzione PTZ con qualsiasi posizione preimpostata in meno di 1,5 secondi. La funzione Freeze mantiene l’immagine durante la modifica delle posizioni preimpostate per facilitarne l’utilizzo, mentre la funzionalità E-flip esegue l’inversione elettronica dell’immagine a 180º quando si segue un oggetto in movimento sotto la cupola.
• Wide Dynamic Range (WDR): La telecamera dispone della funzionalità WDR 128x per mantenere il contrasto e assicurare video di alta qualità e immagini dettagliate anche in condizioni di luce complesse, come in casi di sorgenti di luce molto potente come il sole, forte controluce o zone in ombra.
• interfaccia di programmazione aperta studiata per consentire l’uso di applicazioni personalizzate.

Stazioni Meteo

Prodotti della SIAP+MICROS, società leader nel settore dela strumentazione di misura per il monitoraggio ambientale e per i sistemi di telerilevamento di misure per il monitoraggio ambientale.

La soluzione adottata è conforme ai requisiti e prevede una stazione meteo completa di:
• trasduttore di temperatura aria per esterni
• pluviometro con area bocca da 1.000 cmq
• trasduttore umidità relativa per esterni
• trasduttore barometrico range 700/1.100hPa
• trasduttore di direzione vento optoelettronico
• trasduttore di velocità vento optoelettronico
• trasduttore radiazione globale a termopila.

La stazione include:
• Pannello solare
• Centralina elettronica programmabile
• Batterie ricaribili

La stazione viene protetta da un contenitore coibentato, ed è protetta da scariche elettriche. I sensori rispondono pienamente alle prescrizioni della OMM (Organizzazazione Meteorologica Mondiale).

Figura 3 – Impianto stazione meteo

Micro Radar Net
Radar Meteorologico in Banda X, consente il monitoraggio meteo nel raggio di 30 chilometri permettendo una migliore previsione e pianificazione dell’intervento di spegnimento in funzione dell’andamento dettagliato delle precipitazioni.

Rischio Meteorologico
Uno strumento innovativo per l’osservazione dei fenomeni meteorologici.

Grazie alle dimensioni ed al peso contenuti ed ai bassi consumi, può essere agevolmente installato in postazione fissa o mobile.
I ridotti costi di acquisto e di esercizio aprono a questa moderna tecnica di monitoraggio una molteplicità di possibili applicazioni.

Dato il raggio di azione di circa 30 km, per l’Agordina sono sufficienti 2 stazioni.
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Business
Si riporta uno schema esemplificativo delle modalità di formazione di un bilancio della Pubblica Amministrazione in relazione ai costi di investimento ed alle spere correnti necessari per le attività di mitigazione del rischio e di riparazione del danno.

L’esplicitazione di ciascuna voce di spesa permetterà di dimostrare la convenienza di realizzare il sistema di gestione basato sull’innovazione tecnologica con abbattimento dei costi reali e dei costi sociali.  


FASE 4
Schema del flusso dati e del piano delle elaborazioni relativo al tema “Rischio Idrogeologico”

A titolo di esempio riportiamo il percorso del trattamento dati  che porta alla costruzione del nuovo livello informativo “Carta del Rischio”.

Il tema Rischio viene così definito:

R = P x V

dove P è la pericolosità data dalla carta della pericolosità prodotta nel PAI e V è la vulnerabilità data dalla presenza del grafo stradale e dalle aree sensibili.

Gli strati in input del processo provenienti dai giacimenti informativi sono:

· Grafo stradale (polyline e nodi di intersezione);

· Estratto del tessuto urbano dal DBCS Regione Veneto (aree delimitate);

· Carta della pericolosità idraulica (aree delimitate e classificate in P1, P2, P3, P4);
· Carta della pericolosità geologica (aree delimitate e classificate in P1, P2, P3, P4).
Gli strati in input del processo provenienti dalle nuove acquisizioni sono:
· Elementi puntuali della rete di sensori di pressione e distometri e relative aree interessate dal crollo di massi in presenza di superamento dei valori riferiti alla soglia di allarme.
PROCEDURE DI ELABORAZIONE:

1) Intersezione tra grafo stradale e carta della pericolosità geologica (tramite segmentazione dinamica), creazione di un record “lunghezza pericolo”;
2) Buffer grafo stradale ( assegnazione di un grado di vulnerabilità V = 2 x “lunghezza pericolo”;
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3) Moltiplicazione del grado di pericolosità P con il grado di  vulnerabilità V ( R = P x V per ottenere un valore che sarà riclassificato in grado di pericolosità:

· alto

· medio alto

· medio

· medio basso

· basso

· assente
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4) Stessa procedura per la generazione del rischio idraulico

5) Acquisizione dei dati interferometrici in ordine all’aggiornamento delle conoscenze disponibili in relazione al movimento di fenomeni franosi
6) Aggiornamento della carta del rischio sulla base dei dati derivanti dai sensori:

il dato di pericolo imminente derivante dal sensore, attiverà uno strato informativo di tipo polygon, che intersecato con la carta del rischio, andrà ad aggiornare quest’ultima producendo un livello di rischio “molto alto”

Definizione dei profili di accesso al sistema

In questo step si definiscono i requisiti di accesso delle seguenti categorie di utente sulla base della domanda informativa espressa:


· A) soggetti che si occupano direttamente di monitorare lo stato di sicurezza e percorribilità dell’infrastruttura stradale e che prevedono un utilizzo del sistema in maniera sistematica e ricorrente (Veneto Strade, Enti Locali e organi di Pubblica Sicurezza;


· B) soggetti che accedono al sistema occasionalmente e che hanno bisogno di informazioni più aggregate e di sintesi principalmente legate alla percorribilità (cittadini, operatori economici, Trasporto Pubblico Locale). 
I soggetti della categoria A possiedono un alto profilo di competenze che consente loro di leggere e interrogare anche le informazioni di carattere specialistico e di poter effettuare analisi ed elaborazioni.
Esempi di strati informativi interrogabili sono:
1. stato di stabilità e distacco di una parete rocciosa a ridosso della strada con visualizzazione dei valori prodotti dalla rete di sensori (webcam,  estensimetri, distometri); 

2. stato di accelerazione di movimenti franosi attraverso la  visualizzazione di  immagini InSAR e misura degli scostamenti dei PS; 
3. stato della portata dei corsi d’acqua attraverso la visualizzazione dei valori della rete di sonar installati nei tratti soggetti a rischio esondazione. 

I soggetti della categoria B, pur non avendo un profilo tecnico, hanno la necessità di poter conoscere in tempo reale le informazioni relative allo stato di sicurezza e ai tempi di percorribilità attraverso la visualizzazione di informazioni già sintetizzate. 

Esempi di strati informativi interrogabili sono:
1. Mappa tematica del tracciato soggette a fenomeni meteorologici particolari che stanno influenzando o limitando la percorribilità; 

2. Tempi di percorribilità per ciascuna tratta soprattutto in 
presenza di rallentamenti dovuti a fenomeni di dissesto;


3. Punti di interruzione ed eventuali percorsi alternativi dovuti ad eventi accidentali;

4. Punti e tratte interessate dalla pianificazione 
dei cantieri. 

Disegno dell’interfaccia principale di accesso
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La prima interfaccia che compare contiene due icone, una relativa alle esigenze informative di un utente “generico” (cittadino) e l’altra dedicata all’utente specialistico, quale ad esempio Veneto Strade S.p.A.. 

Disegno dell’interfaccia utente (Profilo A)
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Questa interfaccia è dedicata all’utente deputato alla gestione ed al monitoraggio della rete viaria. Il cruscotto fornirà la possibilità di visualizzare ed elaborare in tempo i dati provenienti dai sensori allestiti in corrispondenza delle aree a maggiore criticità. Il sistema sarà tarato in modo da far “scattare” l’allarme con conseguente attivazione automatica delle procedure nei confronti degli altri attori “attivi” deputati ad intervenire. Saranno presenti la lista degli ultimi fenomeni accaduti e gli stessi verranno visualizzati su una linea tempo. Una Web Cam installata permetterà la registrazione degli eventi. 
Disegno dell’interfaccia utente (Profilo B)
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Questo è il cruscotto dedicato al cittadino per acquisire informazioni dedicate alla percorribilità della rete viaria monitorata.

L’interfaccia web – web / mobile permetterà di visualizzare e conoscere le condizioni meteorologiche e della viabilità, i tratti di strada liberi, con riferimento particolare ai passi alpini, quelli interessati da rallentamenti per cantieri, ovvero da interruzioni per eventi esterni, con l’indicazione dei tempi di percorrenza tra le località. Il cittadino sarà anche informato circa le attività di manutenzione programmate nel tempo. 

Modello del database

Di seguito si riporta il modello logico delle feature class principali presenti nel sistema progettato.
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Architettura  tecnologica

La piattaforma tecnologica ipotizzata offre un sistema scalabile che garantisce una elevata integrazione tra le risorse informative a disposizione, sia di quelle comprese nel data-store di base, sia di quelle provenienti da nuove acquisizioni periodiche e continue (interferometria e reti di sensori). Ciò determina la formazione di un quadro di conoscenza condiviso e dinamico. L’architettura realizzata offre la possibilità di interazione con il giacimento informativo mediante l’implementazione di servizi OGC compliant (WMS, WFS, WCS). Sono consentite interrogazioni, analisi ed elaborazioni attraverso servizi di web geoprocess  (WPS). Sono previste diverse interfacce utenti (GUI) per consentire modalità comunicative differenti, MOBILE, THIN CLIENT, DESKTOP CLIENT per le esigenze e finalità dei diversi attori.  
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Gestione





Mobilità








Sicurezza





Monitoraggio





A partire dalla matrice Attori/Domande costruita, la descrizione dei tre temi legati al Rischio sopra esposti e il prospetto delle risorse informative disponibili e integrabili quindi nel sistema, è necessario fornire un adeguato supporto conoscitivo sulle problematiche con la necessità di integrazione di dati provenienti da nuove tecnologie. Lo schema illustra il disegno strategico legato alle 3 domande informative assegnate e le relazioni che intercorrono tra esse e gli attori coinvolti.
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lavoro del gruppo 4: Alesi, Cauduro, Iori, Ottaviani, Piatto, Picchio, Salazzari

